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Lai Pasquale di Giuseppe e di Merceddu Giulia, nato a Gaße Angelo di Vito e di Favale Carmela, nato a Moica1;-
Esterzili (Nuoro) il 25 luglio 1920, marinaio scelto ardito gua· taro il 25 gennaio 1920, nocchiere, matr. 67408. - (Determina-
statore. - (Determinazione det 10 aprile 1944). ' zione del 26 apri¿e 1944).

A VIVENTI
MEDAGLIA DI BRONZO

A VIV

Cocchint Tuülo di Orlando e di Donati Maddalena, nato a

Cerreto (Firenze) il 29 apr.le 1907, capo nocch. di 2· classe,
matr. 10317. - (Determinaz¿one del 16 marzo 19¾).

Tezel Gaspare di Francesco e di Durante Margheritt, nato
a Loigueglia (Savona) il 15 settembre 1908, tenente di vascello

(ora capitano di corvetta);

Degli Azzoni Avogadro Roberlo fu Aldobrandino e di Ran-

goni Isabella, nato a F.renze il 31 maggio 1912, tenente di

vascello. -- (Determinazione del 30 marzo 1944).

Corradin¿ Corradino fu Silvio e di Bianchi Ermenegilda,
nato a Piacenza il 30 settenibre 1887, capitano di corvetta
r. n. - (Determinazione del 10 aprile 1944).

Guiso Luciano fu Agost:no e di Piccaluga Caterina, nato

a Ghilanza il 21 dicembre 1891, colonnello medico;

Girola Carlo di Giulio e di Vecchló Emma, nato a La
Spezia il 6 settembre 1914, tenente di vascello. -- (Determina-
:tone del 20 aprile 1944).

Barra Vlttorio di Gennaro e di Vitale Teresa, nato a
Salerno il 4 novembre 1918, tenente di Vascello. - (Determi-
nazione del 5 marzo 1944).

Torrisi Giovanni di Domenico e di Torrisi Maria, nato a
Catania l'8 novembre 1917, tottotenente di vascello. - (Deter-
minazione'del 30 marzo 1944).

Sacchi Marco fu Michelangelo e di Ghizzolini Maria, nato
a Torino 11 13 gennaio 1907, capitano di corvetta (ora capitano
di Iregata)

Goretti Det Flamini Luca di Goretto e di Digerini Nuti
Margherita, nato a FirenZe il 3 dicembre 1907, capitano di
fregata;

Modena Ennio di Eugenio e fu Jacobitti Emilia, nato a
Lanciano (Chieti) il 5 agosto 1910, capitano di corvetta;

Corra0 Salvatore di Andrea e di Fusco Benedetta, nato a
Palermo il 16 genraaio 1891, capitano di corvetta;

Alessandrini Alessandro fu Giuseppe e di Garampi Emma,
unto a Nocera Umbra il 31 lugMo 1892, maggiore medico;

Dentici Salvatore fu Giacomo e di Sunseri Giuseppina,
nato a Trabia (Palermo) il 21 febbraio 1888, maggiore medico;

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE

4LLA MEMOllIA

Ruggeri Girolamn di Giuseppe e di Bruno Teresa, nato a

Bisceglie (Bari) il 2 gennaio 1921. Sottocapo cannoniere P. S.,
matr. 53225;

Daveni .sebastiano di Michele e di Granato Maria, nato a

Novara Sicilia (Messina) il 6 novembre 1922, sottocapo can-

noniere P. S., matr. 63859;

Mallison Valentino di Giovanni e di Papolo Olivia, nato
a S. Giovanni 11 18 settembre 1910, fuochista A., matr. 91986:

Rota Antonio di Giacomo e di Efferiotti Sante, nato a Sala
Marosno il 6 aprile 1929, cannoniere O., mair. 2761;

Radaelli A//redo di Arnaldo e di Mariotti Emma, nato a
\filano il 21 aprile 1991, cannoniere art., matr. 54120;

Semeraro Pietro di G:ovanni e di Monopoli Beatrice, nato
a Cisternino (H:indisi) il 30 gennaio 1922, sottocapo canno-
niere P. S., matr. 51380;

Di Giuseppe Tûnrrninn Antonio di Giuseppe e di Galeona
Antonina, nato a Giardini (Messina) l'8 novembre 1919, can-
noniere P. S., matr. 82286;

Cara::vti Elis di Daniele e di Cos.sint Clementina, nato
i Modena il 6 giugno 1921, silurista, matr. 45938;

Alarra Filiberto di Vito e di Carlucci Tommassina, nato
a Calimera (Lecce) l'8 aprile 1921. sntiocapo carpentiere,
inatr. 53359:

Nosede 3/lchele fu Giobatta e di Mauzi Claudina, nato
a Como il 1 luglio 1922, fuochista O., matr. 103515:
Ferrari Nello di Enrico e rli Ferrari Isabella, nato a ia

,
Spezia il 1 Inarzo 1915. sottocapo cannonAare A matr. %108;

IIcl/asto Nando d Empedo le e di Marchini Ermeninda,
ato a Paciano (Perugia) il 22 agosto 1919, sottocapo can-
noniere S. T., matr. 48845;

Rocchelli ¡Jruno di Alessandro e di Sangetti Maria, nato
a Semgama (Ancona) il 21 luglio 1921. ennr.oniere O., matri-
ola 31444;
Federico Dario fu Vincenzo .e d. Ventresca Angela, nato

a Pettorano (Aquila) il 15 giugno 1925, cannoniere P. S.,
matr. 66227;

Cavallina Gaspare di Giuseppe e di Perguidi Giuditta,
nato a Firenze is] 4 dicembre 1912, tenente di vaseello;

Febbraro Giovanni fu Giuseppe e di De Gennaro Vincen-
zina, nato a Roma l'11 aprile 1913, tenente di vascello;

Donato Alberto fu Pietro e di Canonici Amelia, nato a
La Spezia il 4 maggio 1914, tenente di vascello;

Colli Ninetto d: Pilade Gesare e di Ridi Adalgtea, nato
a Rio Marina (Livorno) T11 giugno 1905, capitano del 'Genio
navale (D. M.);

Gaeta Gennaro di Luigt e di Torallo Anna, nato a S. Gio-
vanni a Teduccio (Napoli) l'8 settembre 1902, capitano del
Genio r.avale (D. M.);

Fossati Efidio fu Guglielmo e di Rossacci Assunta, nato
a La Spezia il 5 dicembre 1899, capitano del Genio navale
(D. M.)

Maiorana Giuseppe fu Giovanni e fu Sottile Flacia, nato
a Milazzo (Messina) 11 15 febbraio 1887, capitano del C.R.E.M.
(s. m.). - (Delerminazione del 20 aprile 1944).

Longht Attil.io fu Pietro e di De Capitani Lavinia, nato
a Oggiono (Como) il 6 settembre 1902, operaio specializzato;

Acanfora Rodolfo fu Raffaele e di Gilardone Giusepp na,
nato a Bellagio (Coino) il 5 giugno 1913, operaio specializzafo.
- (I)eterminazione del 27 aprile 1944).

Pighini Giuseppe di Giacomo e fu Varoli P!azza Giusep-
pina, nato a Reggio Emilia il lo aprile 1911, tenente di va-
seello (ora capitano di corvetta). In sostituzione della croce
di guerra al valor militare conferita « sul campo a al tenente
di vascello Giudici Marcello, pubblicata nell'allegato al F.O.M.
15 a.prile 1943 (D.V.M./56, pag. 2ß47) e snecessivamente annul-
lata con Pallegato al F.O.R del 30 giugno 1943 (D.V.M./61,
pag 2892). - (Delerminazione del 28 aprile 1944).

Art. 2.

le motivazioni relative alle concessioni di cui all'art. 1
aranno pubblicate al termine della guerra per necessità di
tutela del segreto militare.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1945

itare/Vse Sairatore di Antonio e di nortoni Carolina, nato
i Lindiscosa (Salerno) l'11 gennaio 1921, nocchiere, matri. UMBERTO DI SAVOIA

Castiglione Vito di Giuseppe e di Riondino Maria, nato DE COURTEM
i Margherite di Savoia (Foggia) il 28 marzo 1921, nocchiere.
,atr. 33703: Registrain a/Ta Corte dei conti, addi 3 febbraio 1945

Registro \Iarina n. L foglio n. 269.Guerra Viden di Davnle e di Bianchi Ersilia, nato a Car.
ara il 24 agosto 1921, nocchiere, matr. 43787: (228)
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LEGGI E DECRETI '-
La imposta di cui alla lettera b), dell'articolo preed-

dente è ridotta al 6% per i trasferimenti a titolo di
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 apri- compravendita di'fondi rustici o di case ad uso di abi-
le 1945, n. 141. tazione comprese le concessioni in entiteusi qualora
Provvedimenti in materia di imposta di registro ed ipo. concorrano le seguenti condizioni:

tecaria. 1) che il trasferimento sia effettuato per atto pub-
UMBERTO DI SAVOIA blico a favore di persone fisiche che siano cittadini

italiani;PulNCIPs 01 PimioNTE
2) che il reddito €omplessivo degli immobili ogget-LUOGOTENENTE OFNERALE OFL IIIDGNO to del trasferimento nonchè del:e case e dei fondi ru-

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge'30 dicembre ï923, n. 3268;
Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3269;
Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3272;
Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1122;
Vista la legge 12 giugno 1930, n. 742;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936, u. 2313;
Vista da legge 28 maggio 1936, n. 1025;
Vista la legge 13 gennaio 1938,. n. 11;
Vista la legge 23 marzo 1940, n. 288 :
Visto il lt. decreloiegge 14 giugno 1940, n. 643;
Vista la legge 21 ottobre 1940, n. 1511;
Vista la legge 19 dicembre 1940, n. 1913;
V:sta la legge 19 luglio 1911, n. 77L;
Vista la legge 21 giugno 1942, n. 830;
Vista la legge 18 ottobre 1942, n. 1298;
Vista la legge 25 giugno 1913, n. 540;
Visto il R. decreio legge 19 agosto 1913, n. 737;
Visto il decieto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, u, 58;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro. per le finanze, d'intesa

col Ministro per la grazia e giustrizia ;
Abbiamo sanzionato e prorrulghiamo quanto segue:

CA PD Ï
.

I?iduzten; d'rmposta.

Art. 1.

La imposta per i trasferimenti a titolo oneroso e per
i.conferimenti in società di beni immobili o di a:tri di-
ritti immobiliari stabilita dagli articoli 1 ed 81 lette-
ra c) e da quelli che vi fanno richiamo, nonchè dell'ar-
tiicolo 88, n. 1 e n. 2 lettera a) della tariffa allegato A
alla legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e suc-

cessive modificazioni, è dovuta nella seguente misura:

a) se il valore non sia superiore a L. 5000 : 3 % ;

b) se il valore supera le L. 5000 : 10 % ;

c) se il trasferimento avvenga entro tre anni da
altro trasferimento a titolo oneroso dello stesso immo-

bile o diritto immobiliare sul quale siasi pagata la im-
posta normale di passaggio:

le stesse imposte di cui alle 1etiere a) e b) ridotte
di un quarto tino a concorrenza del valore tassato nel

precedente trasferimento;
d) se il trasferimento riguarda b·>ni immobili si-

tuati all'estero :

per le prime 1000 lire . . L. 20

per ogni 1000 lire in piil . .
» 10

stici già posseduti dall'acquirente, dal coniuge e dalle
persone dei cui redditi essi hanno la libera disponibi-
lità, la amministrazione o l'uso senza l'obbligo della
resa dei conti, valutato nei modi qui appresso indicati,
non superi le L. 12.000 annue.
Il reddito si valuta sulla base dell'imponibile necer-

tato ai tini delle imposte sui fabbricati e sui terreni,
moltiplicato per questi per 11 coefliciente di variazione
determinato annualmente agli effetti dell'imposta com-

plementare, in conformità degli articoli 14 e 23 del
decreto-legge Luogotenenziale 19, ottobre 1944, n. 384.
Se manca l'iniponibile ai tini dell'imposta sui fabbri-
cati, il reddito è determinato, a domanda deghi inte-
ressati, dal competente officio delle imposte dirette.
Il reddito dei beni in utile.dominio od in usufrutto

va calcolato per intero; quello dei beni di cui si ha il
diritto di uso o di abitazione si calcola per la meta.
Non si tiene conto del reddito.dei beni dei quali si ha
la nuda proprietà, od il dominio diretto nelle enfitensi.
Per ottenere la registrazione con l'aliquota ridotta

prevista dal primo comma, l'acquirente deve dichiarare
se e quali case o fondi rustici sono posseduti in piena
proprietA, enfitensi, usufrutto, uso o abitazione, da lui,
dal coniuge e dalle aHre persone menzionate nel n.. 2,
con gndicazione dell'abicazione e deg:i estremi catastali.
Di tall beni e di quelli oggetto del trasferimento deve
inoltre dichiarare il reddito, valutato nei modi stabiliti
nello stesso n. 2, producendo aW'Utlicio del registro i
relativi certificati.
Qualora i beni vengano dall'acquivente alienati a ti-

tolo oneroso entro il quinquentlio dell'atto di acquisto,
si rendono esigibili, a ca.rico di chi li aveva acquistati
usufruendo, della aliquota ridotta, la ditierenza di im-
posta ed una sopratassa nella misura stabilita dall'ar-
ticolo 18, ultimo comma, con privilegio sui beni me-
desimi.
Ai trasferimenti che usufryiscono dell'aliquota ri-

dotta ai sensi del pi·esente articolo non si applica a

riduzione prevista dalla lettera c) dell'articolo prece-
dente.

Art. 3.

L'imposta per i trasferimenti a titolo oneroso di beni
mobili e diritti inobiliari nonchè di merci anche se tra

commercianti, stabilita dag:1 articoli 2 e 3 lettera or
e degli altri articoli che ne fanno richiamo nella ta-
riffa allegato A alla legge del registro 30 dicembre 1923,
n. 3269, e successive modificazioni, è dovuta nella so-

guente misura :
a) beni mobili e merci anche se tra commercianti,

L. 2°£;
b) bestiame e prodotti agrari compreso il taglio di

hoschi anche se dato sotto forma di aflitto speciale,
L
.

1 °/o .
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Art 1. Art. D.

L'imposta proporzionale di trasferimento di navi di
cui all'art. 3 della tariffa parte pritna allegato A alla
legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e succes

sive modificazioni, è dovuta nelia seguente misura:
a) navi non italiane, L. 2 % ;
.b) navi italiane tra italiani e di qualunque nave

che si acquisti per demolizione, L. 1 % ;
c) navi in ogni altro caso, L. 1 g.

Art 5.

La imposta proporzionale prevista per i contratti di

appalto dall'art. 52 della tariffa parte prima allegato A
alla legge del registro 30 tileembre 1023, n. 3269, e suc-
cessive modificazioni, già raddoppiata dal H. decreto-

legge 19 agosto 1943, n. 737, è ripristinata nella mi-

sura del 2 %.
I contratti di appalto conclusi verbalmente o per

corrispondenza commerciale sono esenti dalla registra-
zione, salvo il caso d'uso, quando il prezzo o valore

globale non supera lire quarantamila.
Qualora i suddetti contratti siano a cornspettivo, va-

riabile e durante l'esecuzione l'importo superi lire

quarantamila, debbono essere registrati entro venti

giorni dalla data nella quale tale importo risulta so-

perato, in base alla contabilità dei lavori o ad altri

documenti, fermo l'obbligg di dichiarare allTilicio del

registro il corrispettivo definitivo entro venti giorni
dalla data nel'la quale questo ò stato accertato.
Sono abrogati il primo, il quarto, il quinto ed il

sesto comma dell'art. 3 della legge 19 luglio 1011, n. TTI.

Art. G.

L'imposta proporzionale per il conferiniento in tio-
cietà di danaro o di beni mobili o di contratti di loca-

zione di cose o d'opere, di cui alPart. 81 lettera al della

tariffa parte prima allegato A alla legge de: registro
30 dicembre 1923, n. 3269, è dovuta nella misura del

L'imposta proporzionale per la trasformazione di

soeptà di qualunque tipo in società di altro tipo, di
cui all'art. 83 della su citata tarlila, è dovuta nella

misura del 0,50% da applicarsi sull'attivo lordo.

A t. 7.

Fatta eccezione per quanto è•detto negli a.rticolti pre-
cedenti, tutte le altre imposte proporzionali, comprese
quelle che si percepiscono sot to forma di abbonamento,
là raddoppiate in virtù dell'art. 13 dei R. decreto

egge 19 agosto 1943, n. 737, sono ripristinate nela

misura vigente prima del decreto medesimo.

Art. 8.

Le imposte graduali greviste dalla tarilla parte prima
allegato A alla legge di regist to 30 dicembre 1923,
n. 326¾), e successive modificazioni, nonchò da leggi spe-
eiali sono stabilite nella m*isura di lire venti sulle prime
12. 1000 e di lire dieci per ogni L. 1000 in pitt; quelle
previste dalla parte seconda di detta tariffa per gli atti
gindiziari sono stabilite nella misura di Iire dieci snle

prime L. 1000 e di lire cinque per ogni L. 1000 in più.

I limiti di esenzione stabiliti dall'art. 42 allegato D
alla legge del registro 30 dricembre 1923, n. 3269, modi-
ficato con la legge 30 dicembre 1935, n. 2247, concer-
nente locazioni e conduzioni di beni inanobili, sono eie-
vati alla misura unica di L. 1200 alFanno.

Art. 10.

L art. 1 della tariffa allegato A alla legge ipotecaria
2.5 giugno 1943, n. 540, lettere a) e b) è sostituéto dal
seguente:
Iserizioni:

a) a garanzia di prestiti in denaro, anche cambiari,
quadunque sia la forma della anticipazione: L. 2,50% ;

b) altre iscrizioni: L. 2,50%.
La imposta si commisura sulla somma iscritta per

capitale od accessori a norma degli articoli 2 e 3 della
legge.

CAro 11.

oietà cooperative.

Art. 11.

I limiti di tempo e di capitale previsti dalla legge del
bollo, registro ed ipoteche per usufruire dei. privilegi
tributari disposti a favore delle banche popolari e delle
società cooperative sono elevati rispettivamente a dieci
anni ed a L. 300.000.
Per le società cooperative edilizie e per i consorzi di

cooperative di produzione e lavoro tale limite è elevato
a lire due milioni.
L'art. 2 della legge 19 dicembre 1940,

'

n. 1913, è

abrogato.
Art. 12.

Nei riguardi deHe societa agricole cooperative e dele
società coopemtive edilisie in possesso dei prescritti
requisiti resta .ferma l'applicazione dell'imposta fissa
di registro e dell'imposta ipotecaria ridotta per la pri-
ma assegnazione al socio del fondo rustico o della casa,
quando il va!ore delPimmobile assegnato, accertato,
ginsta le vigenti disposizioni, agli ettetti dell'imposta
di registro, non supera L. 600.000 ed a condizione che
Pimmobile assegnato non sia venduto dal socio asse-

gnatario per un periodo di cinque anni. Nel enso di
vendita entro tale periodo, indipendentemente dagli
oneri tributari riguardanti tale vendita, si rende ap-
plicabile sull'atto di assegnazione l'imposta di registro
di cui all'art. 1.
Qualora il valore dell'immobile assegnato, accertato

agli effetti dell'applicazione dell'imposta di registro,
supera L. 600.000, ò dovuta sull'atto di assegnazione,'
in ragione dell'intiero valore accertato, l'imposta di
registro nella misura di cui all'art. 1. Ove il socio asse-
gnatario abbia fruito precedentemente di altre asse-

gnazioni di beni immobili della stessa specie, godendo
dei benefici tributari vigenti per le assegnazioni da
parte di societti cooperative agricole od edilizie, si deve
tener conto, agli effetti del limite di valore di L. 600.000,
anche del valore di detti beni resosi definitivo nelle pre-
cedenti assegnazioni.
Irt stessa imposta di cui all'art. 1 si applica, senza

limitazione di valore, onche per le a«segnazioni ai sort,
da parte di societù sooperative edilisie, del terreno
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acquistato per cost.ruire o della costruzione in corso in contraenti, e punita con una pena pecuntaria da un

luogo della casa o del quartiere di abitazione già ulti- minimo di L. 500 ad un massimo pari al doppio della
mati. iniposta evasa, a carico del dichiarante.
Per conseguire le agevolazioni previste dal 1° eomnia La sopratassa prevista dal penultimo comnia dell'ar-

il socio deve dichiarare nell'atto di asseguazione se ticolo 2 è stabilita nella misura di sei decimi della
abbia o meno goduto di precedenti assegnazioui, con imposta evasa, riducibile a norma delPart. 104 della

indicaz.ione, in caso affermativo, degli estremi di regi legge del registre 30 dicembre 1923, n. 3269.
strazione dell'atto e del valore detioitivo accertato a

sensi del 2• comma del presente articolo. CAPo IV.

Art. 13.

L'art. 14 della legge 17 maggio 1928, n. 1122, modi-
ticato dalPart. 13 della legge 12 giugno 1930, n. 742,
concernente il pagamento della imposta principale di

registro dei trasferimenti immobiliari :n due rate, e

abrogato.
Art. 14.

Fino a quando non verrù altrimenti disposto con

decreto del Ministro per le tinanze è sospeso l'obbligo
della presentazione degli elenclii annuali delle locazioni
di fabbricati prescritto dal R. decreto-legge 26 settem-
bre 1935, n. 1781, convertito nella legge 30 dicembre

1935, n. 2247, e modificato con la legge 28 maggio 1936,
n. 1025.

CAPo III.

ßenzions.

Art. 15.

La pena pecaniaria di cui ad'art. 11 del R. decreto

legge 14 giugno 1940, n. 643, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 21 ottobre 1940, n. 1õ11, è ripristinata
nella misura e secondo le modalità di cui all'art. 40 del-

la legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3269, modifi-
cato col R. decreto 13 gennaio 1936, n. 23LS.

Disposizioni finah.

Art. 19.

Per l'applieuzione delle nuove aliquote stabilite dal

presente decreto si osservano le norme di cui all'arti-
colo 150 prima parte del primo comma ed all'art. 152
della legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269.
Nulla è innovato per Pesercizio del diritto di opzione

previsto dall'art. 11 del R. decreto-legge 19 agosto 1943,
n. 737.

Art. 20.

11 presente decreto entra in vigore 1; giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione neHa Gazectta

Ufficiale del Regno ed a decorrere dalla stessa data

resta abrogata ogni disposirione contraria o con esso

incompatibile comprese le riduzioni di aliquote previste
nel capo II del R. decreto-legge 19 agosto 1943, n. T37,
nonchè l'art. 2 de; decreto stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta allietale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo omervare come

legge dello Stato.

1/ato a Roma, addì 5 aprile 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Art. 16.
BONOMI --- ŸESENTI -- INTPIN1

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
La sopratassa per tardiva registrazione delle scrit- Registrato alla Corte dei conti, adst 23 aprtte 1¾5

ture private contenenti trasferimenti immobiliari per Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 116. - Prra

atto tra vivi, già raddoppiata in forza delPart. 10 del

R. decreto-legge 14 giugno 1940, n. 043, convertito, con
modificazioni, nella legge 21 ottobre 1940, n. 1511, è DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1945.

ripristinata nella misura di cui alPart. 100 della legge Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa

del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, mottificato col agraria cooperativa di Locogrande (Trapani).
R. decreto 13 gennaio 1936, n. 2313.

IL MINIS'I'RO PER IL TNFORO

Art. 17. Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

La sopratassa per omessa o ritardata registrazione
delle locazioni di fabbricati stabilita dall'art. 3 del

R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1781, convertito
nella legge 30 dicembre 1935, n. 2247, è ripristinata
nella misura prevista dal 1° comma de:Part. 101 dela

legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, modificato
con l'art. 1 del R. decreto 13 gennaio 1936, n. 2313,
riducibille a norma dell'art. 104 deLla stessa citata legge
del registro.

A.rt. 18.

La infedele dichiarazione prevista dagli articoli 2

e 12 del presente decreto oltre a dar luogo all'applica-
zione della imposta ordinaria di trasferimento del cui

pagamento sono solidalmente responsabili tutte le parti

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-

zione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938,
a 111, 7 aprle 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e

. .iitembre 1942, u. 1752;
Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta am-

ministrativa approvate con R. decreto 16 marzo 1942,
n. 267;
Voduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, in data 18 gennaio 1939, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa agraria cooperativa di Locogrande (Trapani) e

sostituisce la procedura ordinaria di liquidazione del-

PEnte con quella speciale regolata dalle norme di cui

al titolo 7·, capo 3°, del Regio decreto-legge n. 325,
sopracitato)

.LS



18 24-4-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA - N. 49

Veduto il provvedimento in data 29 gennaio 1943,
con il quale il rag. Giacomo Poma è stato nominato

commissario liquidatore dell'azienda suindicata;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 22G, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e
facoltà al Ministero del tesoro:

stiti di Prunetta avente sede nel comune di Prunetta

(Pistoia), con i poteri e le attribuzioni contemplati
dalle norme relative alla liquidazione coatta indicate

nelle premesse.
11 presente decreto sarà pubMicato neUn Gazzetta

Ufficiale del Reg110.

Roma, addl 6 aprile 1945

Considerata l'opportunità di provvedere alla sostl¯ Il Ministro: Soueni
tuzione del predetto commissario liquidatore, che ha (513)
dato le dimissioni dalla carica ;

Decreta:

In sostituzione del rag. Giacomo Poma, il dott. Vito
Poma di Antonino è nominato commissario liquidatore
della Cassa agraria cooperativa di Locogrande, avente
sede nel comune di Locogrande (Trapani) .con i poteri
e le attribuzioni contemplati dalle norme relative alla

liquidazione coatta indicate nelle premesse.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 6 aprile 1915

(514) Il Ministro: SoLuu

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1945.

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa
rurale di depositi e prestiti di Prunetta (Pistola).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-

creto 20 agosto 1937, n. 170G;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, sulla

difesa del risparmio e suilla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1910, n. 933, e 3 dicem-
bre 1942, n. 1752;
Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta am-

ministrativa approvate con R. decreto 1G marzo 1942,
n. 207;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

de Comitato dei 31inistri, in data 20 gennaio 19-11, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale di depositi e prestiti di Prunetta con sede

in Prunetta (Pistoia) e sostituisce la procedura ordi-

naria di liquidazione dell'Ente con quella speciale rego-
lata dalle norme di cui al titolo 7°, capo 3°, del Regio
decreto-legge n. 375, sopracitato;
Veduto il provvedimento in data 29 gennaio 1911, con

il quale l'avv. 31artino 310scardi ù stato nominato com-
missario liquidatore della azienda suindicata;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1914, n. 22G, concernente ¡a soppressione del-

I'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al 31inistero del tesoro;
Considerata l'opportunità di provvedere alla sosti-

tuzione del predetto commissario liquidatore;

Decreta:

In sostituzione delll'avv. Martino Moscardi, il rag.
Raimondo 3Ingnani fu Giovanni è nominato commis-
sario liquidatore della Cassa rurale di despositi e pre-

DECRETO MINISTERIALE 21 aprile 1945.

Norme per la disciplina della produzione e deMa utiliz=
zazione delle lane di tosa e di concia della c..mpagna 1945.

IL 11INISTRO PEli L'AGRICULTUltA
E PER LE FORESTE

DI CONCIŒTO CON

IL 111NISTllO PER L'INDUSTIIIA, IL COl1MERCIO
E IL LAVORO

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1940, n. 764, cou-
tenente norme per il controllo della distribuzione dei

generi di consumo;
Visto il II. decreto-legge 8 marzo 1937, n. 321, rela-

tivo all'animasso della lana, convertito nella legge
10 giugno 1937, n. 1280;
Visto il H. decreto-legge 11 aprile 1938, n. 968, che

mo litica il H. decreto-legge 8 marzo 1937, n. 521, con-
vertito, con moditienzioni, nella legge 19 gennaio 1939,
n. 301:
Visto il Ïì. decreto-legge 6 settembre 1939, n. 13GI,

che estende il regime di ammasso alla lana di concia;
Vista la legge 18 maggio 1912, n. 566, sul riordina-

mento degli Ent.i eennomici dell'agricoltura e le di-

sposizioni successivamente emanate per l'organizza-
zione dei servizi dell'agricoltura e degli ammaasi;
Visto il R. decreto-legge 22 aprile 1943, n. 245, con-

tenente norme penali relative aHa disciplina dei con-

sumi, modificato con il R. decreto-legge 28 dicem-
bre 1944, n. 442;
Considerata la necessità di assicurare la disponihi-

litA dei quantitativi di lane di tosa e di concia indi-

spensabili per il rifornimento delle forze armate e

della popolazione civile;

Decreta :

Art. 1.

Le lane di tosa e di concia di qualunque specie e

qualità, di produzione 1945, appena separate dal corpo
degli ovini o staccate dalle pelli, sono vincolate per
intero, presso il produttore o chiunque le detenga, RMe

esigenze civili e militari della Nazione, e devono es-

sere conferite all'ammasso, aUo stato naturale, per la
vendita collettiva.

Art. 2.

I produttori, gli industriali conciatori ed i detentori
di lana hanno l'obbligo di custodirla e rispondono del-
l'osservanza del vincolo di cui alPart. 1 sino al confe-
rimento del prodotto all'ammasso.
I prodotti vincolati non possono essere utilizzati,

ceduti, occultati o distrutti, nè possono essere aspor-
tati dai luoghi di pro<1nzione o + conservazione, tranne
che per le destinazioni autorizzate.
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.tilsmi sono sottoposti al controllo degli organi dei Mi
nisteri dell'agricoltura e delle foreste e delFindustria,
commercio e lavoro, e degli Enti che i Ministeri stessi
potranno all'uopo delegare.

Art. 3.

La lana ammassata deve essere tenuta a disposizioue
del Ministero dell'industria, del commercio e del la-
voro che, d'intesa con il Ministero dell'agricoltunt e

delle foreste, provvederà per la sua utilizzazione.

Art. 4.

L'UIticio nazionale statistico economico dell'agricol
tura ed i suoi Uffici provinciali e comunali provvedono
alPaccertamento e ad reperimento della produzione,
alla organizzazione e al controllo delle operazioni di
consegna alPammasso, nonchè alPaccertamento delle
infrazioni alla disciplina stabilita dal presente decreto
e dalle disposizioni in materia tuttora vigenti.
L'esecuzione delle operazioni di ammasso è affidata

alla Federazione italiana dei consorzi agrari e ai di-
pendenti Consorzi, ai quali spetta anche il còmpito di
procurarsi i mezzi finanziari occorrenti al pagamento
del prezzo della lana ai conferentie delle spese di ge
atione di ammasso.

Art. 5.

Appena altimata la tom ogni produttore deve pre·
sentare all'Ufficio comunale statistico economico del-
l'agricoltura (U.C.S.E.A.), la denunzia delsla produ
zione ottenuta, dichiarando il numero degli ovini da
cui la lana è stata ricavata, e il luogo di deposito.
Per la lana di concia, la denunzia di produzione deve

essere fatta al predetto Ufficio il 1° e il 16 di ogni
mese e deve riguardare la produzione disidratata nella
quindicina precedente. In tale occasione il conciatore
deve denunziare anche il numero, il tipo e la prove-
nienza, nazionale od estera, delle peMi immesse nel
suo stabilimento nella stessa quindicina, secondo i dati
risultanti dal registro di carico e scarico di cui, come
per legge, deve essere fornito.
Con la denuncia della prima quindicina il concia-

tore deve indicare tutti i quantitativi di lana e di
pelli da esso detenuti.
Le lane di tosa e di concia devono essere conferite

all'ammasso nei modi, nei luoghi e nei termini stabi.
liti dal Comitato provinciale dell'agricoltura.

Art. 6.

Il conferimento si perfeziona con il rilascio del re-
latiyo bollettino da parte dell'ente gestore dell'am-
masso, anche se il prodotto resti temporaneamente af-
tidato in deposito agli stessl produttori o detentori,
anzichè essere materialmente trasferito in magazzini
di ammasso.
Il conferimento libera il produttore e i detentori da

ogni obbligo derivante dal vincolo di cui alPart. 1 per
le quantità conferite e trasferisce a carico della ge-
stione di ammasso 11 rischio di una eventuale perdita
totale o parziale del prodotto salvo le responsabilità
per custodia dei Consorzi e dei depositari.

Art. 7.

Per la sola,1ana di tosa, produzione 1945, è data fa-
coltà al produttore di chiedere lo svincolo dall'obbligo

del conferimento all'ammasso della quantità necessa-
ria al consumo della propria famiglia e dei propri di-
pendenti, addetti stabilmente alla custodia degli ar-
menti. Tale quantità non può eccedere i tre chilo-
grammi allo stato naturale per ogni persona.
La richiesta di svincolo, regolarmente documentata,

deve essere presentata all'U.C.S.E.A., il quale rila-
scerà al richiedente il documento di svincolo del quan.
titativo di lana che esso è legittimamente autorizzato
a trattenere per uso familiare. Tale lana non può for-
mare oggetto di cessione a qualsiasi titolo e la even-
tuale eccedenza rispetto al consumo familiare, deve
essere conferita alPammasso.

Art. 8.

Le lane di tosa e di concia, di qualunque specie e

qualità, delle decorse campagne che, per circostanze
derivanti daHo stato di guerra, non sono state confe-
rite agli ammassi, sono anch'esse sottoposte al vin-
colo di cui all'art. 1, e devono essere denunciate dai
detentori a qualsiasi titolo entro 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto.
Il conferimento all'ammasso dei quantitativi de-

nunciati sarà effettuato con le stesse modalità di cui
alPart. 5.

Art. 9.

In ogni provincia le operazioni di apprezzamento
delle lane di tosa sono eseguite da una o più commis-
sioni di stima, nominate dal Prefetto e composte da
un esperto con funzioni di presidente, proposto dal-
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura d'intesa con
la Camera di commercio, industria e agricoltura; da
un rappresentante della categoria degli agricoltori,
proposto dal Comitato provinciale dell'agricoltura e da
un rappresentante della categoria degli industriali e
commercianti, proposto dalla Camera di commercio,
industria e agricoltura.
Le operazioni di apprezzamento della lana di concia

sono eseguite dalla commissione di cui al precedente
comma, nella quale il rappresentante della categoi-la
degli agricoltori, è sostituito da un rappresentante
della categoria dei conciatori, proposto dalla Camera
di commercio, industria e agricoltura.
Allo scopo di accelerare le anzidette operazioni, 11

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con
quello delPindustria, commercio e lavoro, potrà, se
del caso, emanare successive disposizioni integrative
per l'apprezzamento delle ilane.

Art. 10.

Nessun quantitativo di lana può essere trasferito da
un luogo ad un altro senza bolletta di accompagna-
mento, da rilasciarsi dalPU.C.S.E.A. del comune di
provenienza.
La bolletta di accompagnamento sarà rilasciata dai

Consorzi agrari provinciali per la lana assegnata, a
termini del precedente art. 3, dal Ministero dell'indu-
stria, del commercio e del lavoro, di concerto con
quello dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 11.

Le aziende tessili industriani e gli artigiani non pos-
sono accettare o lavorare per conto terzi lana sprov-
vista della bolletta di accompagnamento di cui al pre-
cedente art. 10.
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rAll'atto del ritiro dei relativi manufatti la t>olletta, M I N I STERODEL T E.8ORO
con l'annotazione dei manufatti ottenuti, deve essere

restituita dall'interessato rispettivamente, all'U.C.S- Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
E.A, e ai Consorzi agrari provinciali, i quali ne enre- Cassa rurale ed artigiana dell'Unlone sicula albanese di
ranno la trasmissione al competente Ufficio proviuciale Piana degli Albanesi (Palermo).
del commercio e dell'industria. Nena seduta ter uta il 14 marzo 1945 dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale e artigiana dell'Unione siettlaArt. 12. albanese con sede in Piana degli Albanesi (Palermo) 11 ragio-
Ilestano ferme tutte le altre disposizioni relative alla niere Michele Orlando è stato elet:o presidente del Comitato

. ,
stesso ai sensi del'art. 6/ del R decreto-legge 12 marzo 1936,disciplina d,i ammasso della lana di tosa e di concia,
n. 375, modineato con le leggi 7 marzo 1538, y 141, I apraeclie comunque non contrastino con quelle contenute 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e a dicembre 1942, n. 1750,

nel presente decreto. e con il decreto legislativo Luogotenenziale 14 senombre 194L

Art. 13.
(564)

Le trasgressioni alle disposizioni del presente de
creto sono punite a norma del R. decreto-legge 22 apri-
te 1943, n. 245, e successive modificazioni. M I N I STERODEL TESORO

Art. 14•
DIVISIONE la - POftTAF0GL10

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

eivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi- niedia dei titoli del 20 aprile 1945 - N. 90
cea.le del Regno.

Rendita3,50%1906 ...........L 112,75
Roma, gdd 21 aprile 1915 Id. 3,50 % 1902 , . . . . . . . . . . » 93, 25

Id. 3%Iordo............» 72-
Il Ministro

Id. 5%1935 ............» 96,20
per l'agricoltura e foreste Redimibile 3,50 % 1934 . , , . . , . . . . » 87,90

GULLO Id. 5 % 1936
.

. . . . . . . . . . = 97, 10
II Minntro

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . .
. . . . » 97, 25

per lyndustria, commcreio e lavoro Buoni novennali 5 % (15 giugno 1948) . . . . • 96, 75
GRONCHI Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . , .

» 9õ, 35
(560) Id. 5 % (15 febbraio 1950)

.
. . . » 95, 25

..
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . .

» 95, 25

DISPOSIZIONI E COMUNICATI 11 àss b1 1951 8 00

¾INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELL'INDUSTRIA
- DEL COMMERCIO E DEL LAVOROConcessione di exequatur

In data 12 aprile 1945 Sua Altezza Reale il i ungotenente Sostituzione del liquidatore della Società anonima coo.
Generale del Regno ha concesso texerpiamr al signor Tadeusz perativa Consorzi acquisti collettivi carboni vegetali
Wierusz - Kowalski console generale della Repubblica di « C.O.N.C.A.It. », con sede in Napoli.
Polonia a Roma.

Con decreto del Ministro per l'industria, il commercio e
(568) il lavoro, in data 10 aprile 1945, si nomina liquidatore della

Società anonima cooperativa Consorzio acquis:\ collettivi car-
boni vegetali « C.O.N.C.A.R. », con sede in Napoli, il rag El-
pidio Maddalena, in sostituzione del prof. Nicola Cio111, di.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE nossionario.

Diffida per smarrimento di diploma di laurea (565)

T1 dott. Mario Rehesco di Domenico nato a Napoli il
14 senombre 1917, ha dichiarato di avere smarri:o il proprio Nomina del liquidatore della Società anonima cooperativadiploma di laurea in giurispruder za conopuito presso la « Consorzio esercenti latterie » con sede in LivornoRegia universiin di Napoli nel 1940.

Se ne da notizia ai sensi e per gli effe:H dell'art >0 se- Con decreto del Ministro per l'industria, il commercio ed
condo capoverso del H. decreto 4 giugno 19:

. n 1269, dillL il lavoro, in data 11 aprile 1945, si nomina il dott. Mario Ra-
dando gli evernuali possessori del diploma smarrito a con- dogna liquidatore della Società anoivima cooperativa « Com
segnarlo alla Regia universitù di Napoli. sorzio esercenti latterie », in Livorno, a norma di legge.

(567) (566)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T8ntg

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


